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APRILE:
forte unità antifascista

in difesa 
delle 

libertà 
democratiche

Nel trentesimo della Liberazione Nazionale i partig iani ita lian i e g li antifascisti 
em igrati si uniscono per dire ancora no al fascismo —  Dall'Australia un monito

per le "tram e nere" in Ita lia .

Appare pieno di Inequivo­
cabile lignificato 11 tatto che 
•oche in Australia nell’anno 
trentesimo della Liberazione 
d’Italia un gruppo di Immi* 
Orati Italiani che furono fra 
I protagonisti di quella che 
• ’ poi stata definita la "me* 
ravigiiosa primavera”  si sia­
lo  riuniti non solo con lo 
scopo di mantenere in vita 
io spirito e la forza che li 
animo’ allora, non solo cioè’ 
con lo scopo di ricordare 
nelle serate di noia le glorie 
dei bel tempi andati, ma so- 
Pratutto per ricordare che la 
opera cominciata con la vit­
toriosa conclusione delta 
Guerra di Liberazione non e’ 
ancora finita. Questo e’ In­
tatti e non altri II significato 
della costituzione in Austra­
lia, a trenta anni di dlstan- 
*a, di una Associazione Par- 
tigiani italiani aderente alla 
Associazione Nazionale Par­
tigiani d’Italia. E lo stesso 
significato va attribuito alla 
decisione di ricordare In 
■nodo solenne la data anni­
versaria con una manifesta­
zione (quella che si svolge­
rà’ il 24 aprile nella Broad- 
meadows T. H.) alla quale 
hanno già’ dato la loro entu­
siastica adesione centinaia e 
centinaia di immigrati italiani.

Un anniversario offre sem­
pre l’occasione per fare un 
bilancio e se e’ vero, come 
a’ vero, che II bilancio dei 
trenta anni dalla meraviglio­
sa primavera del 1945 ad og­
gi e’ senz'altro positivo nel 
senso che II miglior frutto 
dela Resistenza, cioè' la Co­
stituzione della Repubblica 
Italiana, non e’ oggi soltanto 
un elenco di articoli di lag- 
fle scritti su un pezzo di car­
ta ma e' ormai patrimonio In­
cancellabile della coscienza 
della stragrande maggioran­
za dei popolo italiano, e' an­
che vero che esistono situa­
zioni, come per esemplo la 
emigrazione, che nel bilancio 
vanno descritte con Inchio­
stro rosso, come per le ol­
tre del pese ivo.

La Resistenza antifascista, 
diventata trent’annl fa guer- 
rs aperta di popolo contro 
B fascismo e contro I tede­

schi, ha dato all’Italia la Co­
stituzione ma non ebbe tutta 
Intera la forza di porre fine 
per sempre alle cause delle 
grandi disgrazie nazionali 
quali lo sfruttamento capita­
listico e la logica del mas­
simo profitto, genitori diretti 
e legittimi della emigrazione. 
Anche molti del protagonisti 
della Guerra di Liberazione, 
molti partigiani, negli anni se­
guenti, furono costretti ad e- 
migrare portandosi dietro 
tutta l ’amarezza dell’essere 
costretti a farlo. Amarezza 
che tuttavia non ha mai so­
praffatto la convinzione e la 
decisione di portare avanti e 
realizzare quegli Ideali di de­
mocrazia per I quali combat­
terono trenta anni fa. Con­
vinzione e decisione solen­
nizzate da questo tornare a 
stringersi l ’uno all’altro.

E la presenza In Australia 
(e quanti nelle altre parti del 
mondo?) di tanti di coloro 
che combatterono in un mo­
do o nell'altro contro I fasci­
sti e contro I tedeschi trenta 
anni fa non può' non signifi­
care forte condanna per chi 
In Italia, pretendendo di reg­
gere le sorti del Paese, non 
ha saputo far tesoro del pa­
trimonio della Resistenza ed 
ha costretto tanti partigiani 
ad affrontare i l ’avventura 
spesso drammatica della e- 
migrazione. La recente Con­
ferenza Nazionale dell’Emi­
grazione ha sancito tale con­
danna ed ha indicato le vie 
attraverso le quali e' possi­
bile tentare almeno una at­
tenuazione, se non una ripa­
razione completa, del proble­
mi degli emigranti fra cui cl 
sono anche tanti partigiani. 
La celebrazione che si fa an­
che In Australia del trentesi­
mo della Liberazione Nazio­
nale significa che I partigia­
ni, anche se emigrati, anche 
se cosi' lontani dalla Patria, 
non hanno perduto il senso 
di responsabilità’ che II por­
to’ una volta sul monti e so­
no pronti a continuare la lo­
ro battaglia di redenzione.

Qui a fianco: "25 Aprile”, 
ceramica opera dell'artista 
Giuseppe Mlgneco.______
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Medibank: L E T T E R E  A L  D I R E T T O R E

assistenza sanitaria 
come servizio sociale
Per l'opposizione dei governi liberali i c ittad in i del N.S.W., 
del V ictoria e del W.A. non potranno usufruire delle pre­

stazioni ospedaliere.

Se c’e’ oggi In Australia 
un argomento iche e’ sulla 
bocca di tutti, di cui tutti 
parlano e da cui tutti si a- 
spettano In un modo o nel­
l'altro un cambiamento que­
sto e’ il Medibank, che tra­
dotto In parole semplici, In 
italiano, significa più’ o me­
no, la Cassa Mutua, vale a 
dire la possibilità’ di essere 
curati, in caso di malattia o 
comunque di bisogno di as­
sistenza medica e ospedalie­
ra, senza essere soggetti per 
questo alla disponibilità' im­
mediata di danaro.

Non e’ nostra intenzione 
adesso fare una disamina di 
tutti gli interessi economici 
che ruotano attorno alla sa­
lute deH'indivlduo e che la 
fanno dipendere esclusiva- 
mente dal denaro —  denaro 
per I baroni della medicina, 
denaro per le assicurazioni,

denaro per le cllniche e co­
si’ via —  ma vogliamo piut­
tosto ricordare che un siste­
ma di garanzia dell'assisten­
za medica e ospedaliera e’ 
ormai patrimonio di tutti i 
paesi del mondo che voglia­
no fregiarsi dell'aggettivo 
‘‘civile’’ e per qualificare co­
loro che si oppongono alla 
introduzione di tale garanzia 
per tutti I cittadini, alla In­
troduzione Insomma del con­
cetto di salute come servi- 
zo sociale.

Il motivo per cui in questi 
ultimi tempi se ne parla tan­
to in Australia non e’ dato 
naturalmente soltanto dal fat­
to che la sua introduzione 
funzionerà’ dal 1° luglio pros­
simo e ne possono usufruire 
tutti i cittadini, ma piuttosto 
dal fatto che alcuni stati di 
questa Australia —  ed ap­
pare inutile dire che si tratta

Presso l'U ffic io  Disoccupazione 

Protestano i disoccupati
Nella settimana precedente 

i Pasqua presso il diparti­
mmo del Social Security ha 
vuto luogo una protesta di 
isoccupatl tendente ad ot- 
snere la puntualità’ nel pa- 
amenti degli assegni di di­
occupazione e di malattia, 
ìfatti proprio il giovedì’ pre- 
edente la Pasqua molta- 
ente aspettava l’assegno il 
uale doveva servire non so- 
> per sopravvivere ma an- 
he, nel lim iti del possibile, 
ome e’ nelle consuetudini 
i molti lavoratori non solo 
nmlgratl, per dare una de- 
na celebrazione alla solen- 
Ita’ pasquale.
La protesta la cui voce 

ra stata portata al diretto- 
a del dipartimento signor 
pp, ha sfociato nella coim 
osizlone di una delegazione 
he e’ stata ricevuta dallo 
tesso signor Kopp II mar- 
id i’ successivo. Facevano

parte della delegazione II 
signor Robert, disoccupato, 
il sig. Chris Wililams, sotto 
cassa malattia, il slg. Karas- 
pires dell’Ecumenical Mlgrant 
Centre, e la signorina Ange- 
lone del centro Welfare 
Rights della FILEF.

Insieme sono stati ricer­
cati i modi per migliorare il 
servizio e sopratutto per ov­
viare a ll’ inconveniente dei 
ritardi e in questo senso il 
direttore e I dirigenti dello 
ufficio delle indennità’ di ma­
lattia hanno promesso di fa­
re il possibile sia pure nei 
lim iti delle disposizioni.

Un fatto positivo e’ ap­
parso l’ impegno del diretto­
re di approfondire la ricerca 
mediante una serie di incon­
tri con organizzazioni e a- 
genzie della comunità’ inte­
ressate in vario modo con I 
problemi del dipartimento 
Social Security.

degli stati nel quali il peso 
dei governi /liberali fa senti­
re di più’ il suo carattere di 
difesa degli interessi più’ 
materiali di una ristretta cer­
chia di "b ig del conto ban­
cario" —  si oppongono con 
argomentazioni diverse alla 
sua introduzione ed annun­
ciano ostruzionismi di ogni 
genere.

Ormai tutti sanno che co­
sa e’ una Cassa Mutua e 
più’ specificamente sanno 
che cosa e’ il Medibank. Va­
le la pena semmai di riferi­
re alcuni giudizi espressi ne­
gli ultimi giorni proprio dal 
ministro della sicurezza so­
ciale Mr. Hayden e cioè’ che 
il Medibank costituisce, oltre 
che una garanzia per la sa­
lute di ognuno, anche una ve­
ra e propria diminuzione del­
le imposte e quindi una va­
lorizzazione maggiore dei 
singoli stipendi o salari. In­
fatti l ’introduzione del Medi­
bank permetterebbe di elimi­
nare quel tipo di cotribuzio- 
ne privata che costituiva fi­
no ad oggi una forma di ga­
ranzia contro l ’eventualità’ di 
trovarsi senza soldi per pa­
gare il medico in caso di bi­
sogno. Tanto più’ che in que­
gli stati nei quali II Medibank 
entra nella pienezza della sua 
efficacia i cittadini possono 
disporre anche di una ridu­
zione del costo dei ricoveri 
In clinica privata. Infatti II 
cittadino dovrebbe farsi ca­
rico soltanto delle prestazio­
ni particolari che non rien­
trano in quelle praticate in 
ogni ospedale pubblico.

Gentile direttore.
nelle settimane scorse, e 

sopratutto in relazione alla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione e al grande la­
voro di preparazione che ha 
fatto la FILEF fra I lavorato­
ri italiani in Australia, e’ ca­
pitato di leggere su alcuni 
dei giornali italiani in Au­
stralia tante frasi piene di 
veleno contro la FILEF, con­
tro i comunisti che mi sem­
brava di essere tornato nel­
l ’Italia di quasi trenta anni fa 
al tempo della scomunica. 
Quelle frasi dimostrano che 
evidentemente la FILEF da’ 
noia a qualcuno e mi per­
metto di azzardare l’ ipotesi 
che qualcuno si senta di­
sturbato dal lavoro della FIL- 
EF perche’ parla di diritti 
del lavoratori. Chi può’ es­
sere questo qualcuno se non 
chi ha costruito la sua for­
tuna andando al porto ad 
aspettare le navi cariche di 
emigranti, caricarli nei suol 
autocarri e portarseli nelle 
campagne, nelle fornaci, nel 
cantieri alle condizioni che 
fanno ormai tanta parte del­
la storia della emigrazione 
italiana In Australia ? E so­
no gli stessi che oggi si ar­
ra b b in o  perche’ il flusso di 
mano d ’opera a buon mer­
cato e’ diminuito, fanno di 
tutto per impedire che i la­
voratori conoscano quali so­
no I loro d iritti e li miglio­
rino, fanno di tutto perche’ 
I nostri figli frequentino sol­
tanto le scuole adatte a pro­
durre cittadini di seconda ca­
tegoria in modo da poterli 
sfruttare come Ieri hanno 
sfruttato, e sfruttano ancora, 
I loro genitori.

Antonio Bombardieri, 
Melbourne.

I razzisti 
sono fra noi

30 bistecche 
per 80 persone
Egregio direttore,

. . .  ho avuto modo di vive­
re una giornata alla colonia 
marina di Dromana di cui ho 
letto su un giornale che il 
cuoco sarebbe stato licenzia­
to . . .

. . .  se qualcuno doveva es­
sere licenziato non era cer­
to il cuoco ma chi pere e- 
sempio pretendeva da lui di 
dar da mangiare a 80 perso­
ne mettendogli a disposizio­
ne soltanto 30 bistecche. . .

. . .  non so sequeste cose 
gurano nella inchiesta che il 
Console e’ stato invitato a 
fare ma vi dovrebbe almeno 
figurare I questionari che I 
ragazzi ospiti della Colonia 
sono stati Invitati a riempi­
re alla fine della “ vacan­
za". . .

(lettera firmata)

La lettera, —  una delle 
tante —  regolarmente firma­
ta, continua a lungo con va­
rie argomentazioni. La pub­
blichiamo solo in parte per­
che’ e stata ed e’ nostra in­
tenzione soltanto quella di 
richiamare l'attenzione della 
oninione pubblica su un fat­
to che era da deprecare e 
per i l nuale e’ possibile pren­
dere provvedimenti migliora­
tivi. ,
ne pubblica su un fatto che 

L'attenzione dell’opinione 
pubblica, e perche' no ?, il 
controllo pubblico, possono 
fare miracoli a questo pro­
posito. A meno che qualcu­
no abbia interesse, a sottrar- 
vesene. In questo caso sara' 
sempre il giudizio pubblico 
ad esprimere l ’ultima parola.

Caro Direttore, 
sul canale televisivo n. 7 

ho assistito tempo fa ad un 
dibattito pubblico che dimo­
stra la forte presenza anco­
ra in Australia di elementi 
razzisti. Protagonista —  e 
anche argomento vivo —  del 
dibattito era una donna emi­
grata in Australia e sposata 
con un cittadino australiano. 
Mi risparmio la ripetizione 
delle frasi vergognose pro­
nunciate da chi nel dibat­
tito pretendeva conculcare a 
quella donna ogni diritto u- 
mano prendendo a pretesto 
il colore della sua pelle, ma 
non posso fare a meno di 
sottolineare l ’alto livello di 
civiltà* di queila donna la 
quale, per niente smontata 
dall’assurdo odio che si di­
mostrava nei suoi confronti, 
ha saputo dare lezione di 
linguaggio, di comportamen­
to, di cultura. Mi e’ piaciuto 
vedere fieramente schierato 
a fianco di quella donna, an­
che il signor Grassby, ex mi­
nistro deH’immigrazIone, che 
purtroppo, alle ultime ele­
zioni, non ebbe dal popolo 
della Riverina un sostegno 
pari al suo valore e al rap­
porti di vera valorizzazione 
dei lavoratori immigrati che 
egli aveva saputo instaurare 
indipendentemente dalla raz­
za, dalla provenienza o dal 
colore della pelle. Mi per­
metto di ringraziarlo dalle 
colonne del giornale.

P. D. Sergi, 
Canberra.

Uno sfogo 
legittimo
Gentilissimo sig. Direttore,

mi voglia scusare se rubo 
dello spazio prezioso al suo 
giornale ma le sarei grato se 
questo mio “ sfogo”  venisse 
pubblicato. Sono stato uno 
dei "tan ti" che ha assistito, 
domenica 23 marzo, all’e­
sibizione di quel circo che e’ 
stata la riunione per la ele­
zione del nuovo esecutivo 
del C.I.C. Come In ogni cir­
co che si rispetti erano pre­
senti tutti i vari "fenomeni" 
previsti dal programma più’ 
alcuni autentici numeri a 
sorpresa. E la sorpresa e’ 
stata tale che mi ha messo 
una pena amara qui* dentro 
al cuore e continuo a doman­
darmi come sia possibile af­
fidare la rappresentanza del­
la collettività’ italiana ad In­
dividui che si professano de­
mocratici e non hanno e non 
vogliono avere neanche la 
pazienza di stare ad ascol­
tare qual’e’ l ’opinione della 
collettività’ italiana.

So benissimo che questo 
mio disappunto mi attirerà’ 
I fulmini di tanti presidenti, 
vicepresidenti e delegati di 
vario genere, alcuni dei qua­
li in perfetta buona fede, ma 
guardandomi Intorno e ascol­
tando le loro voci, non po­
tevo fare a meno di sentir­
mi povero e misero e do­
mandarmi: Dio mio, sono 
questi I Leaders ?

Sono questi I Leaders 
che magari perdono ore e

Da una lettera alla F.I.L.E.F.

Gli stati che si oppongono 
ancora alla introduzione del 
Medibank sono il Victoria, il 
New South Wales e il West 
Australia e per questi il mi­
nistro per la sicurezza socia­
le sta attendendo l ’inizio di 
negoziati per arrivare ad una 
soluzione che permetta ai 
cittadini di questi tre stati 
di non avere un trattamento 
diverso da quello del cittadi­
ni degli stati che hanno ac­
cettato In pieno il program­
ma Medibank.

. . .  riconoscendo come il 
vostro quindicinale "Nuovo 
Paese" riesce a mettere in 
evidenza dei casi da non sot­
tovalutare come quello dei 
20/2 c.a. che altri giornali 
nostrali già’ affermatisi sem­
brano aver volutamente igno­
rato. Forse per non fare la 
parte degli imitatori visto che 
era stato il "The Age" del 
14/2 a parlarne riportando 
la fotografia di quell'appren­
dista non naturalizzato e per 
questo non autorizzato ad av­
viarsi ad un comune mestie­
re qualificato. Una piccola 
incredibilità* fra le tante 
grandi sorprese di questa o- 
spitale evoluta A u s tra lia ...

Lettera firmata 
P.O. Box 97, SL Kilda W.

lo si deve al fatto che la no­
tizia. e altre dello stesso ge­
nere, smentisce tutta la lo­
ro linea, che e' quella dello 
struzzo i l  quale Infila la te­
sta nella sabbia per non ve­
dere la realta'.

Un amico 
antifascista

I l ragazzo non assunto 
perche' non naturalizzato 
non era che uno del tanti 
casi che avvengono. Il latto 
che alcuni giornali Italiani 
non hanno ripreso la notizia

ore In discussioni di comi­
tato per organizzare un bal­
lo o un picnic e chiudono oc­
chi e orecchie quando il di­
scorso si fa serio, quando 
c'e' da difendersi da un so­
pruso, o da discutere su te­
mi che investono diretta- 
mente o Indirettamente tut­
ta la comunità'.

Mi spiace dovermi dilun­
gare ancora un po' ma mi 
permetta di annotarle alcune 
cose che per la loro capa­
cita' di far smarrire ogni 
buona volontà' fanno della 
riunione di domenica 23 mar­
zo una pagina vergognosa 
della vita della nostra co­
munità’. Giudichi ognuno su 
questi fatti:

1) Erano presenti a votare 
delegati di clubs di altre cit­
ta’ che a mio parere non a- 
vevano ragione di essere li’. 
Le organizzazioni di Geelong, 
infatti, presenti In forza, 
hanno un loro C.I.C. che a 
sua volta ha votato. C’e' da 
restare perplessi. Quale dei 
due C.I.C. coordina l'altro, 
quello di Melbourne o quel­
lo di Geelong? E se uno dei 
due coordina l'altro perche' 
hanno votato anche gli or­
ganismi che ne fanno parte?

2) Alcune associazioni cat­
toliche, e l ’ANFE, avevano a 
mio parere troppe sezioni o 
sottosezioni, e ognuno con 
il suo bravo delegato o au­
torizzazione di rappresentan­
za. Una vera e propria inci­
tazione al malcostume: ogni 
socio un comitato e si han­
no due voti. (A proposito, 
hanno pagato tutti la loro 
brava quota ?).

3) Gli avvocati dell'esecu­
tivo uscente non hanno avu­
to il tempo di esaminare lo 
statuto dell’A.N.P.I. e non lo 
hanno cosi’ ammesso al vo­
to. Questa puzza perche’ an­
che i bambini sanno che lo 
ANPI e’ un Ente Morale il 
cui statuto e’ un decreto mi­
nisteriale con forza di leg­
ge. E la puzza e’ diventata 
insopportabile quando la vo­
ce di un avvocato ha voluto 
paragonare a ll’A.N.P.I. una 
squadra sportiva affermando 
che per il fatto che era vec­
chia di dieci anni avrebbe 
avuto più’ diritto di far par­
te del C.I.C. Non sono un 
blasfemo e ingoio la paro­
laccia che mi viene sponta­
nea alla bocca.

4) Il comportamento nei 
confronti dell'altro candida­
to alla presidenza, il signor 
Matisi, e* stato per lo meno

ale. Non altrimenti posso- 
.o essere interpretate le in­

terruzioni e l'aver negato al­
l'assemblea il diritto di e- 
sprimersi prima del voto. Ma 
quasi quasi e’ meglio cosi’ 
perche' una tale assemblea 
non e' certo degna del si­
gnor Matisi.

5) L’assemblea ha dimo­
strato di essere quello che 
in realta’ e', cioè’ un con­
sesso di immaturi, del tutto 
impreparati ad un confronto 
serio sui problemi e sulle 
regole, lo ha dimostrato so- 
pratutto con certi suol urli 
degni d ’altro ambiente. Ma 
forse quegli urli, al pari di 
altri numeri a sorpresa face­
vano parte di un'accorata re­
gia, una regia che probabil­
mente ha già’ previsto anche 
come giustificare la differen­
za che risulterà' a verbale 
fra le cifre lette alla lavagna 
e i voti che sia pure con I 
metodi sopradescritti sono 
stati ammessi ad essere e- 
spressi.

Concludo, caro direttore, 
augurando per il futuro a me, 
a lei e alla comunità’ italia­
na, del Leaders più’ demo­
craticamente maturi, insom­
ma più' civili.

Caro Nuovo Paese,
conoscendoti come un 

giornale antifascista e che si 
batte per la soluzione degli 
innumerevoli problemi degli 
Immiarati italiani oggi ho vo­
luto lavorare un po’ per te e 
ho raccolto 3 nuovi abbona­
menti di cui ti accludo l’im­
porto (24 dollari) e i nomi­
nativi al quali ti-prego di at­
tivare la spedizione del gior­
nale.

Saluti fraterni.
Gaspare Paletta 

Canberra

tutto II diritto di rappresen­
tare I suoi elettori ma non 
certamente (del resto la sto­
ria recente ne mette in dub­
bio la capacita’) la comu­
nità' italiana. E' sempre la 
storia che ci consiglia di 
non pubblicare il nome del 
firmatario della lettera.

Cordiali saluti.
(Lettera firmata)

In questa lettera c'e ' qua­
si tutto, e non vale la pena 
di andare a vedere quello 
che manca. CI permettiamo 
semmai di sottolineare con 
un po' più' d i forza che II 
C.I.C. e' soltanto quello che 
e', e cioè' un comitato di 
coordinamento tra i  clubs
che ne tanno parte che, an- . 
che se diretto da titolati ha

1



East Brunswick conferma
A.L.P.: 60,5% (+1,4)

Eletto Ron McAlister —  Determinante il contributo dei lavoratori immigrati

N O T E  A M A R G I N E

Ron McAlister, il candida­
to laburista per il seggio di 
East Brunswick al parlamen­
to del Victoria ha riportato 
una vittoria schiacciante con­
fermando non solo la mag­
gioranza assoluta dell’Austra- 
■ian Labor Party in una zona 
abitata prevalentemente da 
lavoratori immigrati sopra­
tutto italiani e greci ma an­
che turchi e Iugoslavi, ma 
riuscendo perfino a superare 
dell’1,4 per cento il prece­
dente record di suffragi.

E' proprio questo aumento 
dell'1,4 per cento a dimostra­
re la crescente fiducia dei 
lavoratori nella politica del 
partito laburista. La vittoria 
appare ancora più’ significa­
tiva quando si pensi che lo 
spoglio dei voti ha registra­
to un altissimo numero di 
schede annullate perche’ 
non tutti I quadratini erano 
stati segnati con un numero 
ma portavano saltano il n. 1, 
nel quadratino che contras­
segnava il nome di McAlister. 
E' lo scotto che sempre si 
paga ad un sistema eletto­
rale complicato e comunque 
assai diverso dai sistemi esi­
stenti nei paesi dai quali pro­
vengono gli immigrati.

Il risultato elettorale, men­
tre suona condanna all’atteg­
giamento del governo libera­
le del Victoria sopratutto in 
relazione al grande tema del 
Medibank vale a dire quel 
sistema di assistenza sanita­
ria e ospedaliera che il go­
verno federale laburista ha 
messo in atto ma che incon­
tra la più' ferma opposizione 
di alcuni governi statali libe­
rali fra cui, appunto, quello 
del Victoria.

Nella campagna elettorale 
di East Brunswick si erano 
inseriti anche elementi di 
propaganda dal tono incredi­
bilmente catastrofico oltre 
che offensivo per il buon 
senso dei lavorati come quel­
lo del volantino in italiano, 
con la firma di un italiano 
bene in vista nella comuni­
tà’ e ben noto per il grosso 
volume dei suoi affari, nel 
quale isi poteva leggere che 
la politica laburista apre il 
pericolo di perdere la casa, 
automobile e altre cose, o 
addirittura che la responsa­
bilità’ per l ’attuale crisi in 
Australia e’ di Withlam. Fa­
vole alle quali i lavoratori di 
East Brunswick, sopratutto Ron McAlister

>«r ricordar* Il trentesimo anniversario della Liberazione d’Italia dal lasciamo e dal nazismo 
•desco le sezioni ANCRI di Melbourne *  Footscray e l’Associazione Partigiani in AustraHa 
iderente all'ANPI organizzano per giovedì’ 24 aprile, nella Broadmeadows Town Hall, P **co* 
fa i* Rd., uno speciale Dlnner Dance. L’occasione vedrà' riuniti tutti coloro che con a 
rtttorla delle forze popolari Italiane nella Guerra di Liberazione salutarono la fin * In Italia 
Il un regime nefando che aveva trascinato la nazione italiana nella guerra *  nella miseria.

gli immigrati hanno dimo­
strato di non credere più'.

A Ron McAlister e al Par­
tito laburista le nostre con­
gratulazioni.

Successo 
del primo 
rapporto pubblico 
sulla C.N.E.

Domenica 6 aprile si e' 
svolta a Coburg (Melbourne) 
la prima di una serie di riu­
nioni nel corso delle quali 
'.i intende dare un’ampia in­
formazione alla comunità' 
italiana dei risultati della 
Conferenza della Emigrazio­
ne. Di fronte ad un centinaio 
di persone il consultore Fran­
co L' garini e i relegati prof. 
Giuseppe Abiuse. Giovanni 
Sgro' ed Emilio Peleidi han­
no illustrato le varie fasi del­
la Conferenza della Emigra­
zione e le prospettive che es­
sa ha aperto per la soluzio­
ne dei molti problemi degli 
emigrati ponendo l'attenzio­
ne sopratutto a quanto, dello 
svolgimento della Conferen­
za, ha riferimento particola­
re con l’Australia. Il prof. A- 
biuso si e’ soffermato sopra­
tutto sugli orientamenti emer­
si per affrontare il problema 
della istruzione dei figli de­
gli emigrati e Deleidi sulle 
questioni relative al migliora 
mento delle regolamentazio­
ni per l'esercizio del diritto 
alle varie previdenze. Dalle 
varie relazioni, e sopratutto 
da quelle del Consultore Lu- 
garini e del delegato Giovan­
ni Sgro’, e' emersa la con­
vinzione che la positività' ef­
fettiva della Conferenza della 
Emigrazione e la possibilità' 
di avviare a soluzione gli in- 
numerexoli problemi ai quali 
la Conferenza stessa ha sen­
sibilizzato non solo tutta l'o­
pinione pubblica italiana ma 
anche gli uomini di governo, 
nonche’ i governi regionali e 
anche gli amministratori di 
tutti quei comuni italiani nei 
quali l ’emigrazione costitui­
sce comunque un problema 
sia perche’ risentono dello 
abbandono da parte del c it­
tadini che vanno altrove in 
cerca di lavoro e di ragione 
di vita, e sia perche’ investi­
ti dalla immigrazione, dipen­
dono anche e sopratutto dal­
la capacita' che gli immigra­
ti italiani sapranno dimostra­
re di rafforzare e rendere 
possente il movimento di ri­
vendicazione che si e’ crea­
to.

Da parte nostra aggiungia­
mo che l'adesione alle ini­
ziative della FILEF, che in 
questo movimento rivendica- 
tivo degli immigrati e' sem­
pre stata in prima fila, e' il 
modo migliore per dare mag­
gior forba alle rivendicazio­
ni.

Uno degli strumenti attra­
verso i quali gli immigrati 
possono esprimere l ’esercizio 
dei loro diritti ed assumere 
cosi’ la veste di veri prota­
gonisti del loro destino, sen­
za intermediazioni di sorta, 
e' dato dai Comitati Conso­
lari per la cui costituzione 
esistono già’ alla Camera di­
versi progetti di legge. Nel 
numero scorso del nostro 
giornale abbiamo dato noti­
zia della iniziativa del Con­
sole di Sydney il quale ha 
avviato la costituzione di un 
Comitato consolare provviso­
rio chiamando a farne parte 
I delegati alla Conferenza 
della Emigrazione.

Per addivenire anche nel 
Victoria ad una iniziativa di 
questo genere, la quale ha 
indubbiamente il merito di 
creare una possibilità' per 
preparare l’opinione pubblica 
italiana in Australia all'even­
to dei Comitati Consolari, la 
FILEF ha dato la sua piena 
adesione alla petizione pro­
mossa da un gruppo di per­
sonalità’ dirigenti di associa­
zioni di emigrati e di clubs, 
tendente appunto a creare 
anche a Melbourne tale or­
ganismo provvisorio.

Sulle strade come in guerra
Nei prim i tre mesi di quest'anno ben 896 per­

sone sono morte sulle strade australiane. Cinque 
in p iù ’ che nel periodo corrispondente dell’anno 
scorso. Ne' p iù ’ ne’ meno che una piccola  —  ma 
non troppo —  guerra.

I riliev i statistic i indicano che di queste 896 
persone 326 sono morte in incidenti nelle strade 
del NSW e 217 in quelle del Victoria. Le altre 
negli a ltri stati.

Anche il Vaticano contro 
I'"esportazione" di bimbi vietnamiti

Anche il Vaticano, con una propria nota, ha 
condannato severamente la speculazione politica  
di alcuni accaniti d ifensori deU'imperialismo ame­
ricano, che non hanno esitato a "esportare" dal 
Vietnam i bambini vittime di un dramma la cui 
colpa ricade sopratutto sullo stesso imperialismo.

Monsignor Charles Grange fa sapere lalla 
Citta' del Vaticano che la presunta adozione di 
bambini vietnamesi, orfani di guerra, non e’ in 
effetti un’azione caritatevole ma una speculazione 
che non risolve alcun problema e che e' contra­
ria alla tradizione del popolo del Viet Nam.

Un passo a favore delle donne
Un passo verso la eliminazione della d iscri­

minazione fra i sessi e' stato compiuto in Austra­
lia con un provvedimento del ministro del lavoro 
e dell'immigrazione, Cameron. Si tratta del fatto 
che da ora in avanti non sara’ p iù ’ soltanto la 
qualifica dell’uomo capo famiglia a giustificare  
l'ingresso in Australia della famiglia stessa, ma 
sara’ considerata sufficiente anche solfano la qua­
lifica della moglie, e, naturalmente, la necessita' 
che di tale qualifica c ’e' in Australia.

E' un piccolo passo, ma un passo.

Per le "rimesse" 
detrazione dalle tasse

Una nuova legge federale consente a tu tti i 
cittad in i che hanno fam iliari all'estero d i detrarre 
dalle tasse le somme spedite a ll’estero per i l  loro  
mantenimento. Sono considerati fam iliari a carico  
la moglie, i  fig li fino a 16 anni e, se studenti, fino 
a 25 anni, nonche' uno dei genitori del contri­
buente o della moglie.

Il denaro spedito all'estero per i l  manteni­
mento dei fam iliari deve figurare nella dichiara­
zione annuale "income tax return".

Sedativi dannosi
I g iornali australiani hanno riportato la noti­

zia d i una bimba greca di 6 anni che e’ morta per 
aver sbattuto contro una vetrata mentre giocava. 
Quando e’ accaduto il  fatto I genitori erano am­
bedue a lavorare.

Commentando la notizia i l  dr. Spiro Moraitls, 
i l  presidente dell’ "Austraiian Greek Weli are So­
cie ty", ha spiegato che I lavoratori im m igrati pur 
essendo costretti a lavorare tu tti e due, non man­
dano volentieri I loro bambini agli asili. Le madri 
ritengono in fa tti che i l  personale degli asili som­
ministra ai bambini p iù ' vivaci del sedatici che 
a lungo andare risultano dannosi.

Addetto culturale a Coburg?
La sezione d i North Coburg-Merlynston del 

Partito Laburista ha preso l ’iniziativa d i chiedere 
al Comune d i Coburg che assuma un Impiegato 
con i l  compito d i coordinare e sviluppare le atti- 
vita’ cu lturali degli immigrati. La decisione e' stata 
presa nella stessa riunione nella quale e’ stato no­
minato il  signor Neville Jackson responsabile della 
propaganda laburista nella zona d i Coburg.

Auguri per l'in iziativa e per la nomina.

Per informare i c ittad in i di Darwin
Il governo australiano ha istitu ito  un sistema 

d i comunicazione e informazione fra I c ittadin i 
della c itta ’ dì Darwin che, in seguito alle distru­
zioni del ciclone Tracy, sono sparpagliati per tutto  
i l  continente.

Seimila copie del giornale d i Darwin, i l  
"Northern Territory News", vengono spedite quo­
tidianamente nei maggiori centri in cu i sono sfol­
la ti g li abitanti d i Darwin.

Scambi di notizie tra fam iliari abitanti in zone 
diverse possono avvenire anche grazie ad un ser­
vizio d i videotape istitu ito  appositamente dal go­
verno.

ANCRI e ANPI di Melbourne 
er il trentesimo della Liberazione
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Un paese spopolato 
dall’emigrazione

Ocre conta  a l l ’ in c irca  m ille  a b ita n ti d is tr ib u it i in  c inque fra z io ­
ni (V a lle ,  C a va lle tto , S. Felice, S. P a n filo , S. M a rt in o )  con una 
supe rfic ie  d i 2 3 ,5 4  km q.
S IT U A Z IO N E  ECONOMICO-SOCS ALE —  S ino  a lla  f in e  deg li 
ann i '5 0  O cre si sosteneva su u n ’econom ia di sopravvivenza: ag ri­
co ltu ra  estensiva (ce re a li, v i t i ) ,  a llevam en ti d i bestiam e (o v in i)  
decine e decine d i e m ig ra ti in  Sud A m erica , USA, A u s tra lia , Fran­
cia, Be lg io . N e g li ann i '6 0  i l  f lusso m ig ra to r io  si spostò verso la 
G erm ania e M ila n o ; ognuna de lle  c inque fra z io n i ha in te r i ca­
segg iati o rm a i d is a b ita ti da ann i. Q u e lli che sono r im a s ti hanno 
com inc ia to  a lavora re  n e ll’ e d iliz ia  f in o  a quando non sono a r­
riva te  in  A b ruzzo  le p r im e  fabb riche : m o lta  m anodopera  fe m m i­
n ile  ha tro v a to  occupazione a lla  Siem ens, i g iovan i che non hanno 
p o tu to  o v o lu to  p rosegu ire  g li s tu d i hanno t ro v a to  qua lche pos­
s ib ili tà  d i in se rim e n to  a lla  stessa Siemens, a lla  F IA T  d i Su lm o­
na, a lla  IR T E T , a lla  R A V IT , a lla  A LB E R T  F A R M A .

L ’aum en ta to  tasso sco lastico, l ’ esperienza in  fa bb rica  hanno 
p rovoca to  nuo v i e im p o rta n t i m u ta m en ti soc ia li: a l l ’ apa tia , al fa ­
ta lism o , s o p ra ttu tto  nei g iovan i, si è andato  sos titu e n d o  il  desi­
de rio  d i conoscere, d i d iscu te re , d i sapere, d i contare . S iam o an­
cora ag li in iz i d i una fase decisam ente nuova ma le basi sono 
sta te  poste e i l  processo è o rm a i ir re v e rs ib ile .
LE V IC E N D E  E L E T T O R A L I —  N e lle  u ltim e  e lez ion i p o lit ic h e  la 
DC ha r ic o n q u is ta to  la m aggioranza assoluta; con o ltre  3 0 0  v o t i;  
i l  PCI ha o tte n u to  5 5  v o t i a lla  Camera e 44  al Senato.

Per qua n to  rigua rda  i l  Comune: dal 1 9 4 7  al 1 9 5 6  sindaco è 
sta to  i l  soc ia ldem ocra tico  M a tte o  Corona; g li è succeduto, f in o  
al 1 9 6 1 , i l  barone L in o  B onann i, un senza p a rt ito ,  con Dante
Fracassi, m iss ino , v ice-sindaco; dal 1961 a l l ’ au tunno  scorso la 
carica d i p r im o  c itta d in o  è sta ta  occupata da un genera le in
pensione, Dante D i M arco , uom o d i grande onestà ma p o rta to
ad a m m in is tra re  con grande pa te rna lism o  e senza com prensione
per i l  nuovo ; ha g u ida to  va rie  co a liz io n i DC-PSDI ma adesso 
i d em ocris tian i sono in te n z io n a ti a s a c rifica r lo . La g iun ta  è in 
c ris i e si p rospe tta  l ’ a rrivo  d i un com m issaro  p re fe tt iz io : a llo  
scudo c ro c ia to  serve, ev iden tem ente , gente m eno rigo rosa  su 
a lcun i p r in c ip i e tic i e p iù  sp reg iud ica ta ; i l  genera le è d ive n ta to  
q u in d i un os taco lo  da e lim in a re .

ABRUZZO Il castello ceduto

La sala del refettorio nel convento di S. Angelo con l'a f­
fresco che rappresenta l'ultima cena

Ocre: tra chiese e monasteri 
si fa strada la speculazione
Forse la curia rescinderà il contratto  di vendita di S. Panfilo - Rim ane però il 
problem a più g rave: un ricco patrim onio culturale rischia di essere distrutto

per 300 mila lire
La storia del caste llo di Ocre s 'iden tifica , per m o lti secoli, 

con le vicende stesse del Comune. Questo imponente com­
plesso, del quale rimangono oggi le s tru ttu re  erette intorno 
al 1280, è sorto, probabilm ente, su ll'acropo li della c ittà  romana 
di A ve ia , su un rilie vo  che domina la va lle  de ll'A te rno  e l'a b i­
ta to  di S. Panfilo .

Le prim e notizie sul castello si rife riscono al 13. secolo 
quando fu  decisa l'ed ificazione de ll'A qu ila  da parte de ll'im pe­
ra tore Federico II il  quale aveva s tab ilito  che tu tt i i m anieri 
che dovevano con tribu ire  a lla  edificazione della nuova c ittà  
fossero d is tru tti. Uguale sorte doveva toccare anche a lla  fo r­
tezza di Ocre sicché il suo padrone, G ua ltie ri d 'O cre, segre­
ta r io  d i Federico II  e suo fa m ilia re , successore di P ie r delle 
V igne che lo stesso Federico aveva fa tto  accecare sospettan­
dolo di trad im ento avrebbe dovuto perdere i p riv ile g i accordati 
da ll'im pera to re .

G ua ltie ri comunque l'ebbe v in ta : Federico decretò che il 
caste llo d i Ocre non fosse d is tru tto . Un a ltro  p riv ile g io  per 
i l  successore di P ie r delle V igne che non ne godette però, a 
lungo: nel 1224, esasperati da lle  vessazioni e dai soprusi i 
contadin i e i pochi a rtig ia n i d i Ocre si ribe lla rono ai baroni 
e assaltarono la rocca devastandola. Una iscrizione murata 
capovolta, rinvenuta nel convento di S. Angelo, testim onia di 
una pronta ricostruzione e d i un am pliam ento del castello. 
Ma la c ittade lla  fo r t if ic a ta  continuava ad essere, evidente­
mente, una fon te  d i soprusi e di violenze anche per la nuova 
com unità d e ll'A qu ila  se, nel 1293, i l  popolo si sollevò nuova­
mente deciso a libe ra rs i da quella tira n n ia . La gente, guidata 
da Nicolò d e ll'iso la , proclam ato poi Cavaliere del Popolo dagli 
aqu ilan i, risa lì nuovamente i to rnan ti che da S. P anfilo  por­
tano al castello e lo distrusse per la seconda volta.

Negli anni successivi fu  nuovamente ricos tru ito : forse per 
le faco lta  concesse da lla  regina Giovanna, f ig lia  di Roberto 
d 'A ngiò , ne! 1364; oppure per raccogliere le popolazioni m inac­
ciate da lle invasioni della compagnia di S. G iorgio. Nel 1424 
comunque il castello fu  espugnato da B raccio Fortebracc io ; 
negli anni seguenti il feudo segue le stesse vicende di A qu ila ; 
nel 1535 la te rra  d'Ocre diventa feudo del capitano spagnolo 
Lopez A lpetia  per essere poi devoluto a lla  Corte ed essere 
venduto a Diomede C a ra ffa . Ne seguono lunghe l i t i  tra  Ja 
corte e i feuda ta ri fino  a quando il caste llo , con le te rre  c ir ­
costanti, non viene ceduto a lla  vedova di G.A. P orc ina ri assie­
me a Barete e Onna. Dai P orc ina ri passò ai Del Pezzo e 
qu indi ai C ita re lla ; nel 1601 lo acquistarono i Fib ione che, a 
loro vo lta , lo cedettero ai P ica; per f in ire , nel 1620 lo acqui­
stò la fa m ig lia  Bonanni.

G li u ltim i eredi Bonanni hanno venduto il castello per 
300 m ila lire  a Fu lv io  Nardis (della vicenda pa rliam o più 
d iffusam ente qui accanto); sono in iz ia ti lavo ri di rifac im ento  
che fanno fortem ente dubitare  sulla reale utilizzazione alla  
quale si vuol destinare il monumentale complesso.

Mariangela Melato (nella fo­
to) sarà chiamata a fare da 
amabile mediatrice tra un po­
tente della società e un one­
sto poveruomo nel film  « At­
tenti al buffone », diretto da 
Alberto Bevilacqua, che lo 
ha tratto dal suo racconto 
« Diario di alcuni mesi di vo­
lontaria prigione ». I prota­
gonisti maschili sono Eli Wal- 
lach e Nino Manfredi. Le r i­
prese sono già cominciate a 
Roma.

OCRE è un minuscolo e gra­
zioso paese degli Abruz­

zi: qualche giorno fa il suo 
nome ha fatto il giro delle re­
dazioni dei giornali per una 
vicenda che è apparsa subito 
grottesca e quasi incredibile: 
la Curia vende per 350 mila 
lire un'antica chiesa a una 
coppia romana che vuole far­
si la casetta per le vacanze: 
il clamore è tale che la Curia 
fa frettolosamente marcia in­
dietro e chiede agli incauti 
e sprovveduti compratori (che 
tali sono apparsi a una rapi­
da indagine) di rescindere il 
contratto.

La vicenda si ridimensiona 
e si precisa: la chiesa in ve­
rità è un rudere di poco, qua­
si nullo valore storico e arti­
stico e la piccola speculazio­
ne viene comunque rintuzza­
ta e vanificata: tutto sembra 
finire per i l meglio e ridursi 
alla piccola, velenosa vendet­
ta di un altro compratore ri­
masto deluso qualche anno fa 
e che ha deciso in cuor suo: 
• Quella chiesa sarà mia o 
di nessuno ».

Ma l'incauta ripicca solle­
cita qualche curiosità e na­
sce il bisogno di saperne 
qualcosa di più delle scarne 
notizie diffuse dalle agenzie.

O C R E — La fa c c ia ta  e le a u r a  p e r im e tra li de lla  chiesa d i S. P a n filo  vendu ta  pe r 350 m ila  l ire  a due ro m an i d a lla  c u r ia  
a q u ila n a ; si p ro f i la  o ra  la po ss ib ilità  d i una resc iss ione de l c o n tra tto

Un compito 
molto 

delicato per 
Mariangela

LAQUII.A,
L'incredibile vicenda della 

chiesa cinquecentesca di Ocre 
venduta dalla C uria aquilana 
a  due coniugi /rom ani che in­
tendevano ricavarci una villa 
si avvia, a quanto pare, ad 
una svolta che può essere con­
siderata , tu tto  som m ato posi­
tiva. La Curia, sco tta ta  dal 
clam ore che la storia ha  su­
scitato, s ta  cercando di corre­
re  ai ripari e di convincere 
gli acquirenti a  rescindere il 
con tra tto  e a  riprendersi le 
350 m ila lire pagate per la 
chiesa di S. Panfilo. T utto  a 
posto e tu tto  bene dunque?

La verità è a ltra : la vicenda 
della chiesa svenduta dalla 
curia è rivelatrice di una si­
tuazione ben più grave e rap- 
crc.senta soltanto uno degli 
aspetti di una serie di opera­
zioni speculative in  parte  com­
piute. in  parte  allo sta to  a n ­
cora di progetto. C'è gente, 
insomma, che vorrebbe porta­
re a Ocre e nella zona circo­
stan te  gli stessi metodi e gli 
stessi c rite ri che in questi an ­
ni hanno im perato in un 'a ltra  
zona delle Rocche (quella, per 
intenderci di Ovindoli, Rocca 
di Cambio. Rocca di Mezzo) 
dove la speculazione ha im ­
perato incon trasta ta  rovinan­
do il paesaggio, procurando 
profitti enorm i a pochi avven­
turieri e privando le com uni­
tà  locali della ricchezza che 
si poteva ricavare da una del­
le maggiori risorse della zona: 
le bellezze naturali e un p a ­

trim onio cuiturale di grande 
valore.

Satu ra to  il comprensorio 
che gravita appunto intorno 
a  Ovindoli, Rocca di Mezzo e 
Rocca di Cambio, gli specu 
latori, grandi e piccoli, si 
stanno spostando verso la zo­
na  di Ocre. Un privato che s: 
è appiccicata l'etichetta di 
« am atore » ha acquistato  il 
castello e gran parte dei te r ­
reni c ircostanti costruendo 
una villa ed erigendo reti di 
filo spinato; in un convento 
nel quale sono rim asti soltanto 
3-4 fra ti si vorrebbe aprire 
un risto ran te; in un m ona­
stero abbandonato si stanno 
facendo lavori di restauro non 
si sa  per conto di chi e con 
quali scopi.

E ’ una situazione sulla qua­
le la stessa gente di Ocre 
com incia a  interrogarsi; si 
guarda con preoccupazione 
alle devastazioni apporta te  
dagli speculatori nelle zone 
circostanti e  ci si chiede qua­
le fu turo  si prepara per il 
paese. Di qui si comincia a 
fa r s trad a  la convinzione che 
deve essere la popolazione 
stessa a  decidere come e a 
vantaggio dì chi anche ad 
Ocre deve afferm arsi un nuo­
vo tipo di sviluppo urbanistico 
e un certo tipo di turism o: a 
quali fini, soprattu tto , deve 
essere utilizzato il patrim onio 
culturale del Comune prima 
che i privati se lo spartiscano 
e prima che i castelli d iventi­
no residenze estive di qualche 
fam iglia e i m onasteri tra tto ­

rie o alberghi.

li convento di S. Angelo che si vorrebbe trasformare in trattoria

In questa prospettiva si po­
ne anche la questione del Co-, 
mune e  di come am m in istra r­
lo: si tra tta  di discrim inare 
tra  chi ha d im ostrato di ag i­
re con onestà e tra  chi, inve­
ce, si e prestato a scandalose 
operazioni. L'obiettivo deve 
essere quello di unire tu tti co­
loro che sono interessati allo 
sviluppo democratico del pae­
se e a lavorare perché le risor­
se locali siano sfruttAte fn 
modo corretto

La speculazione 
allunga  
i tentacoli
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In preparazione 
un film nuovo 

sulla Resistenza

Tre milioni e mezzo di 
siciliani saranno chiamati 
alle urne il 15 giugno
I giovani da 18 a 21 anni sono 350 mila - Saranno eletti 
5.385 rappresen tan ti della popolazione

EMIGRAZIONE

Rendere
operante
la legge

Si susseguono le iniziative perchè la legge 
regionale che prevede interventi a favore de­
gli emigranti e delle loro famiglie sia resa 
operante. La legge, come è noto, è stata già 
approvata dali’ARS, ma il commissario dello 
Stato l’ha impugnata sostenendo l’incostitu­
zionalità di alcune norme.

PALERMO,
Oltre tre  milioni e mezzo 

di siciliani saranno chiamati 
alle urne per le elezioni am ­
m inistrative del prossimo 15 
giugno. La to ta lità  di essi (il 
10 per cento dei giovani dai 18 
ai 21 anni, chiam ati per la 
Prima volta al voto) parteci­
perà alle elezioni per il rin ­
novo dei consigli provinciali, 
mentre le elezioni par i 236 
consigli comunali scaduti del­
l’isola interessano solo • una 
Parte, due milioni e 700 mila 
circa di elettori. In m età esat­
ta dei Comuni siciliani si vo­
terà col sistem a proporziona­
le; nell’a ltra  con quello mag­
gioritario, , complessivamente 
Per la  nom ina di 5.385 rappre­
sentanti popolari.

La provincia in cui vi è un 
maggior numero di consigli 
comunali da rinnovare è Mes­
sina (67). Seguono Palermo 
(48), C atania (34), Agrigento 
(22), Trapani (17). Siracusa 
ed Erma (13) e Ragusa (8).

Di fronte alla scadenza 
elettorale un primo significa­
tivo passo politico è stato 
compiuto nei giorni scorsi al- 
l’ARS dal* nostro gruppo par­
lam entare che ha presentato 
a Sala d'Èrcole un disegno di 
legge tendente a  favorire lo 
ingresso nei nuovi consigli co­
munali e provinciali di forze 
Più giovani perm ettendo la 
elezione di candidati dai 18 ai 
21 anni. Il disegno di legge 
presentato dal gruppo comu­
nista prevede anche alcune 
misure di snellim ento nella 
campagna

Anche in Sicilia dove — ac­
canto a  93 amm inistrazioni 
te tte  da giunte di sin istra che 
si presentano all’appuntam en­
to elettorale con una genera­
le caratteristica di stabilità 
e con lusinghieri bilanci di a t­
tività si assiste al tracollo 
della formula e dei contenuti 
del centro sin istra  e delle coa­
lizioni pilotate dalla DC sulla 
base di discrim inanti integra- 
hstiche — la scadenza del 15 
giugno fa balzare in primo 
Piano la contraddizione di far 
do dell’a ttua le  fase politica

In  particolare vengono 
considerate incostituzionli la 
possibilità di stipulare accor­
di con le organizzazioni n a ­
zionali di assistenza e l’isti- 
tuz one di centri, anch’essì 
assistenziali, all'estero. Vie­
ne inoltre con testata  l’is titu ­
zione del fondo regionale. 
Per quest'u ltim a norm a il 
commissario dello sta to  so­
stiene che tra ttandosi di un 
fondo fuori b lancio non è 
sottoposto a sufficienti con­
trolli: per la prim a obietta 
che la Regione opererebbe 
o ltre i lim iti della compe­
tenza territoriale. 
L 'im pugnativa del com m is­

sario dello sta to  ha g 'à su ­
scitato  le proteste dì com u­
nisti e socialisti che in una 
in terpellanza presen ta ta  in ­
sieme a ll’ARS (da noi già 
pubblicata) chiedono lmme- 
d 'a te  iniziative politiche per 
superare l'impasse.

Un passo in auesta  d ire ­
zione è s ta to  fa tto  anche 
dalle organizzazioni — e so­
no nove — che si occupa­
no di assistenza agli em i­
g rati (e agli em igra.iti) le

ouali h-annlo inviato un ter 
legram m a al presidente <**i- 
l’ARS, al presidente della 
Regione, n quello del.a  V 
commissione legislativa dell’ 
ARS e all’assessore al L a­
voro per chiedere c.he, « su­
perate le difficoltà di o rdi­
ne giuridico, la legge sia re ­
sa operante in favore degl; 
em igrati costretti al rientro  
dalla  recessione in tem azio­
nale ».

«L 'eventuale rita rdo  in ­
giustificato » si fa  notare, 
costringerebbe le organizza­
zioni stesse a « promuovere 
l 'a zo n e  degli em igranti e 
delle loro famiglie a sco do  
di giustizia e solidarietà ».

A settem bre sa rà  pronto un 
film  nuovo e diverso sulla 
Resistenza: Resistenza, una 
nazione che risorge, con la 
regia di Ansano Giannarel- 
11, su sceneggiatura di Mino 
Argentieri e con la consulen­
za storica di Paolo Spriano.

Esso raccoglie un eccezio­
nale m ateriale cinem atogra­
fico e fotografico con tes ti­
monianze e d ibattiti tra  Fer­
ruccio Parri, Luigi Longo, Pie­
tro  Nenni, Leo Valiani, G iu­
seppe Spataro, Oreste Lizza- 
dri, Ugo La Malfa, Giancarlo 
P aje tta , Giustino Arpesani, 
Girolamo Li Causi, Umberto 
Terracini, Giuseppe Brusasca, 
Enzo Storoni, Emilio Sereni, 
Cino Moscatelli e Giorgio 
Amendola.

Il film è una storia ripen­
sa ta  del periodo 1943-’45, è 
una  proposta in tey jre ta tiva  
d i quel momento storico, è 
u n a  ricostruzione analitica 
delle vicende da cui è n ata  
la  Repubblica antifascista. Il 
regno del Sud, la repubblica 
d i Salò, la lo tta  arm ata  nel 
Nord, lo scacchiere bellico eu ­
ropeo, la diplomazia delle po­
tenze antifasciste: questo lo 
sfondo su cui i protagonisti 
raccontano della d ialettica 
politico-sociale all’in terno del­
lo schieram ento antifascista 
e sulle differenziazioni che 
caratterizzano una guerra 
d i popolo un itaria . Rivivo­
no sullo schermo i d if­
ficili rapporti con gli al­
leati, le divergenze e le 
convergenze dei partiti del 
CLN, gli avvenimenti in te rna­
zionali che condizionarono la 
Resistenza, i rapporti di for­
za esistenti in Ita lia  e nel 
mondo, le traversie dei pri­
mi governi antifascisti.

Diviso in due parti Resisten­
za, una nazione che risorge, 
prodotto dall’Unitelefilm, ver­
rà  fra l'altro  messo a dispo­
sizione delle organizzazioni 
culturali e scolastiche in una 
edizione a passo ridotto (16 
mm e Super 8) suddiviso in 
cinque capitoli corrispondenti 
ad a ltre ttan te  fasi del pe­
riodo storico contem plato; 
ciò allo scopo di favorire un 
uso dei m ateriali cinem a­
tografici. tale da agevolare 
tl d ibattito  e il concorso di 
apporti integrativi.

CONNAZONALE:
IL GIORNALE 
HA BISOGNO 
DELLA TUA 
COLLABORAZIONE

PROPAGANDOLO

ISARDEGNA
Interrogazione al governo 
per lo stagno di Cabras

napoli
Per una serie di irregolarità edilizie

S. Agnello: avviso di reato 
per sindaco e vicesindaco
Il pretore di Sorrento ha in­

viato una comunicazione giu­
diziaria con l’invito a nomi­
narsi un difensore all’ex sin­
daco di S. Agnello Rito Ma­
rasca, all’attuale sindaco, in­
gegner Bruno Di Maio e al 
vicesindaco Salvatore D'A- 
ponte, tutti democristiani. La 
imputazione è quella contem­
plata nell’articolo 323 del co­
dice penale, ossia lo abuso 
«innominato» di atti d’uffi­
cio.

Il procedimento penale è 
iniziato con la denuncia da 
parte della sezione sorrenti­
na di «Italia Nostra», se­
gretario l'ing. Mario Mara­
sca, che presentò al pretore 
di Sorrento circa un anno fa 
un dettagliato esposto a pro­
posito di alcune licenze edi­
lizie concesse dall'ammini­
strazione comunale di San­
t’Agnello. Tali licenze — che 
purtroppo hanno già permes­
so l'edificazione di vari sta­
bili — sono state concesse, 
secondo la denuncia, in as­
senza dello strumento urba­
nistico «perimetro del centro 
abitato» e sono State rila­
sciate ad assessori comunali 
o loro familiari; alcuni pro­
getti inoltre recavano la fir­
ma dell’ing. Bruno Di Maio, 
all'epoca vicesindaco (quan­
do era sindaco l’avv. Rito 
Marasca).

In questa vicenda il preto­
re di Sorrento, un anno do­
po, ha ritenuto di poter con­
testare l’articolo del codice 
penale in cui si parla del 
pubblico ufficiale che «abu­
sando dei poteri inerehti al­
le sue funzioni, commette, 
per recare ad altrui un dan­

no o per procurargli un van­
taggio, qualsiasi fatto non 
preveduto come reato da una 
particolare disposizione di 
legge» le pene previste sono 
la reclusione fino a due anni 
o la multa.

Anche se non è contempla­
to da alcuna norma specifi­
ca, almeno la correttezza 
avrebbe voluto che sotto cer­
ti progetti edilizi di esponen­
ti dell’amministrazione comu­
nale non ci foss» anche la 
firma del vicesindaco. Il fat­
to poi che le licenze richie­
ste ed ottenute non abbiano 
tutti i crismi della legittimi­
tà aggrava la situazione ed è 
un ulteriore elemento di giu­
dizio nei confronti della giun­
ta e della maggioranza DC di 
Sant’Agnello. Il Consiglio co­
munale di questo centro del­
la Penisola Sorrentina è sta­
to recentemente adottato un 
piano regolatore che rispec­
chia le mire speculative del 
gruppi legati alla DC e di 
cui ci occuperemo nei proi- 
simi giorni.

Tognazzi nel 
prossimo film 
di Mogherini

MILANO.
S'intitolerà 1 fantasiosi 

amori d i Luca Maria... ed 
avrà come protagonista Ugo 
Tognazzi 11 prossimo film del 
regista Fiavio Mogherini. Lo 
ha annunciato lo stesso Mo-

E ini nel corso di una con- 
;z& stampa tenuta a Mi-

L’iniziativa è s ta ta  presa dal senatore Pinna — Prosegue l’assem blea

Presto sullo schermo 
<1 misteri di Napoli»

La più famosa delle opere 
di Francesco Mastriani, dopo 
la riduzione radiofonica di 
Gennaro Magliulo. diventerà 
anche un film. Lo stesso Gen­
naro Magliulo e Michele Mas­
sa, il regista partenopeo che 
esordì lo scorso anno con II 
giuoco della  v erità  hanno in­
fatti ridotto I m isteri di N a­
poli per lo schermo, metten­
done a punto la laboriosa sce­
neggiatura.

Nelle intenzioni dell'autore 
non dovrebbe trattarsi però di 
un film d'appendice ricavato 
da un romanzo d'appendice-

si vuole invece operare un 
tentativo di recupero di -erti 
valori autentici della realtà 
napoletana che è possibile rin 
venire non soltanto nell'intri­
cato labirinto delle storie in 
tessute da Mastriani. ma 
sempre, nella quotidiana av 
ventura di una città ancor:, 
oggi tutta da scoprire 

Il film, i cui esterni .saran­
no girati oltre che a Napoli, 
anche a Precida e nelle cam 
pagne dell’Aversano sarà for­
se interpretalo, tra gli altri, 
ta  Vittorio Gassmun e Chnr 
^ t e  Rampling (nelle fo io ).

a prendere il considerazione 
« il carattere sociale della lot­
ta pluridecennale dei pescato­
ri e della popolazione di Ca­
bras » e perciò a intervenire 
con gli opportuni provvedimen­
ti « per eliminare le cause del­
l'agitazione, impedendo il ri­
petersi di quanto è avvenuto 
nel passato con la carcerazio­
ni di massa ».

In altre parole, il governo 
centrale — come la Giunta re­
gionale — ha il dovere di per­
mettere il libero esercizio del­
la pesca nello stagno di Ca­
bras, facendo applicare i prov­
vedimenti di legge che abo- 
scono ogni forma di sopravvi­
venza feudale.

Intanto la più larga solida­
rietà si sviluppa attorno ai 
pescatori di Cabras, che da 
oltre un mese ormai siedono 
in assemblea permanente nel 
Comune, con le rappresentan­
ze dei parti democratici, dei 
sindacati, delle organizzazioni 
culturali e di massa.

« Dalla soluzione del proble­
ma defili stagni dipende lo svi­
luppo non solo economico e so­
ciale, ma anche culturale del­
la popolazione di Cabras.

ORISTANO.
La Giunta regionale non è 

ancora intervenuta concreta­
mente a favore dei pescatori 
di Cabras, mentre la situa­
zione nel compendio ittico di­
venta esplosiva. Dopo i quat­
tro pescatori arrestati e con­
dannati — 22 pescatori sono 
stati denunciati per furto più- 
riaggravato nei giorni sersi — 
e almeno 300 sono in attesa di 
giudizio, rei di avere « ruba­
to » nello stagno dichiarato 
pubblico per legge e la cui de­
manialità è stata riconosciuta 
dalla Corte di Cassazione.

Sulla questione di Cabras il 
senatore compagno Pietro Pin­
na ha rivolto un’interrogazio­
ne urgente ai ministri dell’In- 
temo e della Giustizia.

« Durame questi ultimi an­
ni — afferma il compagno Pin­
na — sono stati incarcerati e 
arrestati oltre 200 pescatori. 
Se dovessero essere condan­
nati per i reati loro attribuiti 
e rubricati, questi pescatori 
dovrebbero scontare migliaia 
di anni di carcere ».

Il compagno Pinna chiede 
quindi ai ministri Reale e Gui 
se abbiano considerato il fat­
to che la Corte di Cassazione 
— davanti alla qpale pendeva

assemblea permanente nella sala delI pescatori di Cabras in 
Consiglio comunale

il ricorso inoltrato dalla Re­
gione e dal ministero della 
Marina mercantile per la di­
chiarazione di publica utilità 
della stazione di Cabras — si 
è pronunciata in modo ine­

quivocabile allorché ha esclu­
so che « quelle acque posso­
no essere private ».

I ministri deilTntemo e del­
la Giustizia vengono infine in­
vitati dal senatore comunista



TEL AVIV, — Anche dopo 
il fallimento della missione 
di Henry Kissinger in  Medio 
Oriente israeliani ed am eri­
cani sembrano tu tt'a ltro  che 
rassegnati ad abbandonare la 
politica dei « piccoli passi » 
per impegnarsi attivam ente 
nella ricerca di una pace 
«giusta e durevole» alla Con­
ferenza di Ginevra. Per ora 
non sembra il caso di par­
lare di un ritorno del segre­
tario di S tato americano nel­
la zona per riprendere la 
spola fra II Cairo e Tel Aviv, 
m a ieri e l'a ltro  ieri è stato 
notato un intenso lavoro di 
contatti diplomatici fra i dite 
governi e si parla anche di 
un prossimo viaggio a  Wash­
ington del ministro degli 
esteri israeliano Yigal Allon 
e di quello della difesa Shi- 
mon Peres. Kissinger ha inol­
tre richiam ato per consulta­
zioni i propri embasciatori 
nelle varie capitali mediorien­
tali; quello a Tel Aviv, Ken­
neth  Keating, prim a di par­
tire ha avuto due lunghe con­
versazioni con il primo mini­
stro Yitzhak Rabin.

Niente di ufficiale, ma ne­
gli am bienti politici israeliani 
si insiste sulla necessità di 
riprendere le tra tta tive per 
un accordo parziale sul Sinai, 
ufficialm ente allo scopo di 
non fa r trovare subito la Con­
ferenza di Ginevra « in un 
vicolo cieco », meno ufficial­
m ente allo scopo di trovarsi 
davanti un fronte arabo reso 
meno compatto dalle even­
tuali polemiche che un ac­
cordo sottoscritto dal presi­
dente egiziano Sadat potrebbe 
provocare. A questo va ag­
giunto che lo stesso Kissin­
ger non ha  mai parlato di 
« fine » della sua missione in 
Medio Oriente ma soltanto di 
« sospensione », e che il go­
verno israeliano — al di là 
della delusione ufficiale ma­
nifestata per la decisione di
Sadat di rinnovare di soli tre 
mesi il m andato alle truppe 
delTONU di stanza nel Si­
nai — ha invece interpretato 
il fatto  che comunque quel 
mandato sia stato  rinnovato 
nonostante il fallimento di 
Kissinger e l’annuncio della 
riapertura del canale di Suez 
come una prova di una certa 
« flessibilità » egiziana su cui 
poter lavorare.

Quanto a  loro, 1 dirigenti 
israeliani, non ci sono segni 
visibili di flessibilità. La loro 
posizione resta sempre quella 
di pretendere qualcosa di de­
finitivo come una dichiara­
zione di non belligeranza da 
parte dell’Egitto in  cambio di 
un ritiro  parziale dai terri­
tori occupati con la guerra

I l p re m ie r is rae liano  Rabin

del 1967. Questo atteggia­
mento, com’è noto, è stato 
criticato più o meno velata­
m ente anche dal presidente 
Ford nel discorso pronunciato 
subito dopo il rientro  a Wash­
ington di Kissinger. Per cui 
c’è  anche a  Tel Aviv chi non 
esclude (temendola o ralle­
grandosene a  seconda del 
casi) l’intenzione del governo 
israeliano di fare un po’ di 
m arcia indietro nelle proprie 
richieste.

Anche qui, comunque, nulla 
di ufficiale, o comunque di 
più preciso, è dato per oxa 
sapere. La soia cosa di cui 
tu tti gli osservatori si mo­
strano sicuri è che, sia pure 
con mezzi diversi dal metodo 
delia spola, Kissinger sta  an ­
cora tentando dà compiere un 
« piccolo passo ».

•  « E ’ uno sta tista  saggio e 
responsabile ». Questo è il giu­
dizio espresso dal presidente 
francese Giscard d'Estaing su 
Sadat, dopo la decisione di 
quest’ultimo di rinnovare di 
tre mesi il m andato alle 
truppe dell’ONU sul Sinai e 
di riaprire a  breve scadenza, 
il 5 giugno, il canale di Suez. 
Si tra tta  di decisioni, ha 
detto Giscard, che «costitui­
scono un contributo positivo 
alla  ricerca di una soluzione 
dei problemi del Medio 
Oriente ».

•  La radio dell’Arabia Sau­
d ita  ha trasmesso la prim a 
dichiarazione ufficiale del 
nuovo governo di re Khaled.
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Decisione senza precedenti del Pentagono

Società «privata»
USA istruirà 

l’esercito saudita

Una Barbara 
inconsueta 
sale per 

antiche scale
Saranno inviati m ille  so lda ti  - K iss in g er  nel M.O.

NEW YORK.
Il Pentagono h a  chiesto 

ad una « società p riva ta  » di 
addestrare  l’esercito dell’A­
rab ia  saudita. La decisione è 
senza precedenti, e nascon­
de a  m alapena un in terven­
to inteso a  porre l’esercito 
saudiano sotto il controllo d i­
re tto  degli S ta ti Uniti.

I  dettagli di questa deci­
sione, che il Pentagono ha 
conferm ato solo dopo insi­
sten ti richieste della s tam ­
pa, aggiungono una  u lterio­
re grav ità  al fatto . La socie­
tà  p rivata  in  questione è la 
californiana Vinnell Corpo­

ration , che il 7 gennaio ave­
va firm ato  col Pentagono un 
con tra tto  del valore di 77 m i­
lioni di dollari (circa 50 m i­
liardi di lire italiane) per 
« fornire servizi e m ateriali 
al di fuori degli S ta ti U ni­
ti ». D ietro questa oscura d i­
zione si cela il fa tto  che la 
società « assum erà » un m i­
gliaio di uomini « già ap p ar­
tenenti a ll’esercito degli S ta ­
ti U niti ». Essi dovranno a d ­
destrare  qua ttro  battaglioni 
saudiani di mille uomini c ia­
scuno.

Ancora più im portante è il 
fatto che i battaglioni da ?d-

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e" il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. —  3476622 
Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  60 1561 

Tramway & Motor Omnibus Employees Association,
636 Bourke St., Melbourne —  67 4371

Amalgamated Postai Workers Union,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3955

Federated Liquor Trades, 54 victoria st., cariton sth. — 3473015

Miscellaneous Workers Union,
142 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. — 347 3255

Amalgamated Metal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne

Vehicle Builders Employees" Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2460

Furniture Trades" Society, 54 victoria st. Melbourne — 3476653

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union*,
535 George St., Sydney — 26 6471

Amalgamated Metal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

I lavoratori Italiani Iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
i l  “ Nuovo Paese". Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o aH’uttlclo statale della loro Unione.

destrare sono quelli della 
Guardia nazionale (in totale 
26 m ila uomini) ai quali sono 
affidati essenzialmente com­
piti di vigilanza interna e di 
sorveglianza delle installazio­
n i petrolifere.

F ra gli « ex-militari » ingag­
giati per l’operazione vi sono, 
numerosi, gli ufficiali che han­
no com battuto in Vietnam. Il 
direttore dei « progetti spe­
ciali » della Vinnell Corpora­
tion ha dichiarato che la so­
luzione adottata dipende dal 
fatto che « il clima politico a t­
tuale sem bra sconsigliare i 
m ilitari statunitensi dall’invia- 
re una loro squadra di que­
ste proporzioni ».

H a aggiunto che non si tra t­
ta  di una forza di m ercena­
ri, m a uno degli « ex ufficia­
li » che fanno parte  del con­
tingente, interrogati dall’A.P., 
ha dichiarato: « Non siamo 
m ercenari perchè non siamo 
noi a prem ere il grilletto. Noi 
insegnamo agli a ltri come p re­
m ere il grilletto ». E un al­
tro  ridendo ha aggiunto: « For­
se questo fa di noi dei merce­
nari dirigenti ».

I m ercenari « dirigenti » a- 
vranno stipendi mensili oscil­
lanti fra  i 1.500 ed i 1.800 dol­
lari per un contratto  di 18 
mesi, più 2.400 dollari di in­
dennità alla fine del contratto.

Va rilevato che in  A rabia 
sau d ita  si trovano già p a ­
recchie missioni m ilitari a- 
m ericane

Il cinema 
iraniano 

a Sorrento "76
Il cinem a Iraniano sarà 

di scena a  Sorrento nel 1976 
dopo l’Incontro 1975 con i; 
cinem a jugoslavo. Lo ha  con 
ferm ato G ian Luigi Rondi, 
nella sua qualità  di direttore 
degli Incontri internazionali 
del cinema, dopo un suo sog­
giorno a Teheran.

Rondi e il presidente del­
l’Ente provinciale del tu r i­
smo di Napoli prim a di la 
sciare l’Iran, dove si erano 
recati su invito del ministro 
della Cultura, hanno firm a: 
to un accordo di massima 
con il d ire tto re  generale del 
la cinem atografia iraniana, 
Hashem K heradm and, in ba­
se al quale si prevedono già 
i principi generali cui si ispi­
rerà  nel '76 l'Incontro con il 
cinem a iran iano  — sette  film 
inediti, sette  retrospettivi, 
quattordici cortom etraggi, se t­
te  disegni an im ati — e ta ­
lune m anifestazioni non ci­
nem atografiche, tra  cui uno 
spettacolo del Balletto nazio­
nale iraniano, un concerto e 
alcune esposizioni di p ittu ra  
e di artigianato.

Sarà una B a rb a ra  B ouchet 
in e d ita  qu e lla  che vedrem o 
nel f ilm  « P er le an tich e  sca­
le », lib e ra m e n te  is p ira to  aL 
l’ om on im o rom anzo d i M a rio  
T o b ino , che si sta g ira n d o  
con la re g ia  d i M a u ro  Bo­
lo g n in i

«Mariner 10» 
invia 36 foto 
di Mercurio

PASADENA, 16 marzo 
La sonda spaziale « Mariner 

10 » ha cominciato a trasm et­
tere fotografie del pianeta 
Mercurio con un anticipo di 
24 ore rispetto al previsto. 
L’annuncio è stato dato dai 
dirigenti della NASA di Pasa­
dena (California) i quali han­
no precisato che la sonda ha 
trasm esso 36 fotografie di 
« buona qualità ». Le fotogra­
fie sono state scattate da una 
distanza di 1.210.000 chilometri.

Conclusa dopo cinque giorni l a conferenza di Dakar

Uniti i Paesi del Terzo Mondo 
in difesa delle loro risorse

DAKAR,
La conferenza dei Paesi in 

via di sviluppo sul problem a 
delle m aterie prim e si è con­
clusa a Dakar dopo cinque 
giorni di dibattito  con una 
risoluzione che conferma la 
sostanziale unità di scelta po­
litica, al di là di alcune di­
vergenze di impostazione, del 
Terzo Mondo di fronte ai Pae­
si capitalistici industrializza­
ti, ai tentativi di divisione e 
alle minàcce messe in atto 
soprattu tto  dall’imperialismo 
nord-americano.

Il documento, approvato al­
l’unanim ità dai delegati degli 
80 Paesi d ’Africa, Asia, Ame­
rica Latina presenti, fa pro­
prie le proposte form ulate 
dalla recente riunione del- 
l ’OPEC ad Algeri, di arrivare 
ad un negoziato fra  produtto­

ri e consum atori di petrolio 
non però secondo la suddivi­
sione in  tre  componenti con­
tenuti nella proposta france­
se (produttori di petrolio, con­
sum atori industrializzati, Pae­
si in via di sviluppo), m a ga­
rantendo al Terzo Mondo di 
esservi rappresentato « con­
formemente ai p ropri crite­
ri » e allargando la trattativa 
ai « problem i delle m aterie 
prim e nel loro insieme e del­
lo sviluppo ».

Il documento afferm a inol­
tre  che « ogni m isura di ag­
gressione eco n o m ia  o di al­
tro  tipo contro un Paese o 
un gruppo di Paesi in  via di 
sviluppo dovrà com portare 
una risposta solidale dell’in­
sieme di questi Paesi ». La 
conferenza « condanna gli ele­
m enti destinati ad  ostacolare

l ’azione dei Paesi in via di svi­
luppo produttori di m aterie 
prim e contenuti nella legge 
statunitense sul commercio » e 
« le minacce di ricorso a ll’uso 
della forza form ulate contro i 
.Paesi esportatori di petrolio, 
minacce che mettono in grave 
pericolo la pace e la sicurez­
za internazionali ».

La risoluzione esprim e inol­
tre  l’appoggio e la solidarietà 
dei Paesi del Terzo Mondo 
con tu tti i Paesi in  via di 
sviluppo che « decidono di re­
cuperare i p ropri d iritti per 
mezzo della nazionalizzazione 
delle proprie risorse natu ra­
li, dell’assunzione del control­
lo delle società straniere che 
operano sul loro territorio , o 
attraverso prezzi da essi sta­
biliti dei prodotti che espor­
tano ».
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«Piccoli passi» in M . Oriente

Solo USA e Israele 
ci credono ancora
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ESCLUSIVO

Portogallo: 
quello che si dice 

e quello che accade
Testo e foto di ULIANO LUCAS

U mancato «golpe» dell'11 marzo, le nazionalizzazioni, il rinvio delle elezioni,
■'esclusione della DC portoghese dalla legalità: dove sta andando il Portogallo?
Questa domanda —  che si ripercuote aH’lntemo della politica italiana, con il prete­
stuoso abbandono del Congresso del PCI da parte della delegazione democristiane 
— è di drammatica attualità. Può un Paese, che si è appena scrollato di dosso de­
cenni di fascismo, costruirsi un futuro di progresso e democrazia, escludendo dalle 
slezioni delle forze politiche appena in formazione?
può. questo processo, svilupparsi anche se la classe operala ha ancora un livello
Inadeguato di esperienza e di politicizzazione? Può tutto questo mutamento basarsi Alvaro C un hai, ministro del Lavoro e Mario Soares, m inistro degli Esteri
solo sulla volontà democratica dei militari? Ouesti sono i punti su cui è necessario segretario del Partito comunista e segretario del Partito socialista
•vere chiarezza. Va comunque subito detto che non si può accettare l’esclusione portoghese durante un comizio tenuto del Portogallo  parla dopo
d' tre partiti dalle elezioni. ultimamente a Lisbona. il tentativo di « golpe » deH’11 marzo.

re democratico, una formazione radical- 
democratica. Su questo punto la situa­
zione non è certamente delle più tran­
quille dato che, dicono i socialisti, il 
Partito comunista tende ad assumere fun­
zioni di « partito-guida ».
Già nei giorni scorsi Soares aveva rea­
gito alla richiesta del PCP di estromettere 
dal governo il Partito popolare demo­
cratico (che si definisce socialdemocratico 
ma che si colloca su posizioni centriste) in 
maniera molto chiara, che non chiudeva 
il dialogo: « Sappiamo — aveva detto il 
leader socialista in un comizio a Oporto 
— che il Partito socialista non basta 
a portare avanti un programma socialista 
ed è per questo che siamo per l’unità del­
la coalizione col Movimento delle Forze 
Armate. Ma sappiamo anche che questa 
unità non può essere realizzata in stato 
di subordinazione o di satellizzazione dei 
partiti a un partito-guida, un partito che 
vuole esercitare l'egemonia ».
Ora, poi, l’esclusione dalle elezioni della 
DC portoghese e dei due gruppi della 
sinistra estrema (fatto condannato anche 
in Italia dai partiti della sinistra) ha fatto 
prendere un’altra decisa posizione a Soa­
res, il quale ha dichiarato: « La libertà 
degli altri partiti è importante quanto 
la nostra ».
E' chiaro che il leader socialista non vo­
leva giustificare la riorganizzazione dei 
fascisti anche se mascherati da una « eti­
chetta democratica », ma intendeva difen­
dere il principio sacrosanto del plurali­
smo delle forze politiche.
Tuttavia non c’i  dubbio che le forze più 
retrive si stavano riorganizzando. Il test 
più allarmante era stato quello delle ele­
zioni dei Consigli d ’arma, dove erano sta­
ti eletti numerosi militari tiepidi nei con­
fronti del nuovo corso democratico.
I militari sono stati brutalmente franchi; 
hanno detto: « Non abbiamo abbattuto il 
salazarismo per ritornare indietro nel gi­
ro di un anno. Non permetteremo che 
questo avvenga, dite quello che vi pare a 
proposito di democrazia formale. Ma qui.

se guardate la storia e la situazione por­
toghese, la democrazia formale appare un' 
astrazione ».

k NAVIGARE » TRA GLI SCOGLI 
MENTRE L'EUROPA 
E' IN BURRASCA
Bene tutto quanto il Consiglio della rivo­
luzione decide in senso democratico e pro­
gressista. Però per un Paese che vuole ve­
ramente andare avanti è indispensabile 
una dialettica politica, un confronto di 
idee. Altrimenti il ruolo dell'esercito si 
radicalizza a scapito della rappresentati­
vità delle forze politiche.
Le difficoltà principali sembrano di ordi­
ne economico: è vero che le riserve auree 
portoghesi sono piuttosto consistenti, ma 
è anche vero che l'inflazione viaggia al 
ritmo del 30% annuo. Per realizzare la 
riforma agraria e un piano di potenzia­
mento dell'industria di base, occorrono 
vigorose iniezioni dall’esterno. Non i  fa­
cile, in un momento di recessione inter­
nazionale. Più diffìcile ancora sarebbe se 
tutta una serie di enti finanziari adottas­
sero nei confronti del governo democrati­
co lo stesso atteggiamento sabotatore che 
adottarono in Cile negli ultimi due anni 
dell'esperienza di Salvador Attende.
Ora, come è noto, i partiti politici che fan­
no parte della compagine governativa han­
no deciso di rinviare la data delle elezioni 
al 25 aprile, primo anniversario della fine 
del regime di Caetano. Quale sarà il fu­
turo di questo Paese? Mario Soares, lea­
der del Partito socialista, è stato esplici­
to: « Vogliamo entrare nella Comunità eu­
ropea, con un governo democratico socia­
lista, un governo che risolva i problemi 
drammatici del Paese, e che in un pros­
simo futuro il milione di portoghesi che 
per la miseria è costretto a lavorare al­
l'estero possa rientrare nel Paese ».
Ma il cammino per arrivare a questa « de­
mocrazia » di popolo sarà lungo, franca­
mente lo ammettono tutti i militanti e i 
dirigenti dei partiti della sinistra.

Lisbona, a Oporto e a Setubal di aderire 
P'enamente alla liberazione; ma non ave- 
Va e non ha esperienza, quadri, solidità 
0rganizzativa.

UN ESERCITO CHE HA RIFIUTATO 
LA GUERRA COLONIALE

I contadini sono in parte controllati da 
Un clero vandeano, pronto a prendere a 
fchioppettate gli ufficiali rivoluzionari. Ed 
e chiaro che la risposta del nuovo go­
verno non può essere la repressione; bi­
sogna conquistare i contadini, e per que- 
sl°  è necessaria la riforma agraria. Ma 
Per fare la riforma agraria non basta 
assegnare la terra a chi la lavora; sono 
necessarie grandi opere, stanziamenti di 
notevole entità, una rete amministrativa 
effìciente. Il Movimento delle Forze Ar­
c a te  e il governo sanno che ora non 
dispongono di nulla di tutto questo.
II leader comunista Alvaro Cunhal ha pre- 
40 decisamente posizione, di fronte a 
Un* simile situazione. Non bruciare le

E Lisbona,
^ i n u t i l e  — si dice qui — che 

qualcuno cerchi di nascondersi 
dietro a un dito: erano i gruppi reaziona- 
r‘ confluiti nella Democrazia cristiana 
Portoghese a voler mettere in ginocchio 
jl Movimento delle Forze Armate e rista­
bilire, se non proprio il regime post-sala- 
tariano, il controllo del generale -De Spi­
nola sul Paese, per poter spingere sempre 
Più a destra. E il motivo c’è: I’asana- 
"uento, cioè l’epurazione dopo il 25 a- 
Prile 1974, è a n d a t o  a f o n d o  soltanto 
P®*1 quel che riguarda gli ex-agenti della 
FIDE, la famigerata polizia fascista. Ma 
1 legami nella burocrazia, nell'industria 
non sono ancora stati tranciati. E gli 
nomini della macchina statale dell’ex-pre- 
mier fascista Caetano, hanno trovato modo 
di nascondersi tra le pieghe di un partito 
•legale », per preparare la controffensiva. 
Hanno voluto forzare i tempi e hanno 
fallito. De Spinola e Osorio sono ora 
fuori gioco. Il Movimento delle Forze Ar­
mate ha dovuto alzare il tiro. Queste 
cose qui a Lisbona ve le dice la gente con 
I* quale vi fermate a parlare per la 
strada o al tavolino di un caffè.
L chiaro che in Portogallo siamo di 
fronte a una situazione che ha pochi ri­
scontri nella storia. La grande liberazione, 
il movimento di massa che si è rivelato il 

aprile dello scorso anno, era piuttosto 
l’effetto che la causa della caduta del re- 
8>me. La classe operaia portoghese, a dif­
ferenza di quella greca e di quella spa­
stoia, non aveva avuto il modo né la 
forza di organizzarsi sistematicamente 
contro la dittatura. Liberata, dimostrava a

Il tentativo di colpo di stato 
d e ll ' l l  marzo ha trovato di nuovo 
la popolazione di Lisbona a fianco 
del Movimento delle Forze Armate 
in difesa della democrazia.
Qui un negozio di alimentari 
nella piazza del Rossio. Un gruppo 
di contadine (foto sotto), portano 
i loro prodotti al mercato di 
Coimbra. Nelle campagne soldati 
e ufficiali stanno conducando 
una diffusa propaganda dt 
informazione sugli avvenimenti 
interni del Paese.
Dopo una dittatura durata quasi 
cinquantanni, è in fa tti più che mai 
viva l’esigenza di riguadagnare 
le masse contadine alla partecipazione 

politici»

tappe, se non c’è l’accordo della popola­
zione, il più capillare e il più deciso; 
sarebbe la fine per un partito dei lavora­
tori e per il' suo ruolo. Cunhal sa bene 
che il Portogallo non potrà essere un 
nuovo Cile; piuttosto, la situazione è con­
traria: Il la classe operaia aveva organiz­
zazione e tradizione, ma l’esercito non 
era controllabile dalle forze popolari. In 
Portogallo, alla debolezza strutturale di 
queste forze si contrappone un esercito 
che ha rifiutato la guerra coloniale, che 
ha abbattuto il fascismo.
Per questo Cunhal non preme, anzi non 
pone neppure il problema, per l’uscita 
del Portogallo dalla NATO: nell’esercito, 
oggi, non ci sono settori golpisti abba­
stanza fòrti da poter usare l’Alleanza a- 
tlantica per sovesciale la  situazione porto­
ghese. Né appare indispensabile recla­
mate il ritiro della base americana dalle 
Azzo tre.
Un’altra faccenda per il PCP sono i 
rapporti con i partiti della coalizione de­
mocratica, i socialisti e il Partito popola-



PERÙ: T O R N A T A  LA C A L M A La calma è tornata nelle strade di Lima, dopo i gravissimi incidenti la cui 
responsabilità è stata fatta risalire, dal governo peruviano, direttamente alla 

CIA, l'organismo di spionaggio degli Stati Uniti, e al partito pro-americano APRA. I danni provocati dai teppisti con incendi e saccheggi 
sono calcolati in 30 m ilioni di dollari. Naturalmente l'ambasciatore statunitense a Lima ha smentito che la CIA sia coinvolta nel tentativo 
di rovesciare il governo peruviano, mentre l'APRA afferma che si tratta  di « calunnie » diffuse da « agenti dell'imperialismo comunista in­
ternazionale », linguaggio che ben si addice alla sua natura di sostegno della politica statunitense nel Perù. NELLA FOTO: un'immagine di una 
via centrale di Lima, prim a che i carri arm ati rientrassero nelle caserme.

il dopo-Kissinger in Medio Oriente

Israele aspetta 
ordini dagli USA

Riuniti al Cairo i ministri delia 
Lega Araba -  Fahnii: « Non è con­
cepibile che il mondo soffra per 
l’arroganza di un solo stato... »

IL  CAIRO, — « Di 
fron te  a ll’arroganza israe lia­
na, il m ondo arabo deve 
m obilitare tu tte  le proprie 
capacità  e le proprie arm i, 
per pun ire  Israele» . Lo ha  
d ich iarato  il m in istro  degli 
esteri Ism ail Fahm i, p arlan ­
do davan ti a lla  riunione dei 
m in istri degli E steri della 
Lega araba, apertasi ieri al 
Cairo

Palim i ha  anche proposto 
una  cam pagna concertata  
in ternazionale contro  Is rae ­
le. Paese che « dovrebbe es­
sere t r a tta to  come il Sud­
africa  o  la  R hodesia». in 
quan to  non è concepibile 
che tu t to  il m ondo rim anga 
nell’a ttua le  condizione di 
sofferenza e di insicurezza 
« per l’arroganza di u n  so- 
] j  S tato , Israele, che ha 
scelto la  via del m ale ».

I l  m inistro  degli E steri ha  
ribadito  che l’E gitto  non po­
teva accettare  la  richiesta 
israeliana di porre fine a l­
lo s ta to  di belligeranza, f in ­
ché d u ra  l’occupazione del 
suolo egiziano e  i palestine­
si sono soggetti a ll’occupa­
zione israeliana a  G aza e

sulla sponda occidentale dei 
lordano G Egualm ente l’E ­
gitto  non  poteva accettare  
un accordo che com portas­
se la  fine del sostegno egi­
ziano a lla  S iria. T ale  soste­
gno invece rim arrà  sempre, 
tan to  che l’E gitto  aveva u f­
ficialm ente fa tto  sapere che, 
se Israele avesse in trapreso  
azioni m ilita ri o param ili­
ta r i contro la  S iria, l’E g it­
to  avrebbe adem piuto ai suoi 
obblighi nei confronti di 
Damasco.

D uran te  i negoziati con­
dotti da H enry Kissinger, ha  
proseguito Fahm i, l’E gitto  
ha sem pre sostenuto che 1’ 
obiettivo doveva essere un 
lim itato accordo di n a tu ra  
m ilitare, che non avrebbe 
rita rd a to  la riconvocazione 
della conferenza di G inevra 
in  vista di una  soluzione 
globale. Inoltre, m en tre  I- 
sraele si sarebbe r i tira ta  dai 
passi di M itla e G iddi e  
dai cam pi petroliferi di Abu 
Rodeìs, T ale m isura si sa ­
rebbe dovuta accom pagnare 
all’impegno degli S ta ti U ni­
ti f m ediante assicurazioni 
scritte  del presidente Ford) 
di compiere sforzi a ttiv i per

pervenire entro l’anno a un 
accordo analogo fra  Israele 
e Siria. Infine, Israele, do­
veva form alm ente riconosce­
re che non può esservi in 
Medio O riente u n a  pace giu­
s ta  e d u ra tu ra  senza la  p a r­
tecipazione dei palestinesi 

D a p arte  sua  il segretario 
generale della Lega araba, 
M ahm oud Riad, h a  detto  
che gli S ta ti  U niti hanno 
ora  perlom eno il dovere di

non  dare p iù  arm i a  Is rae ­
le. «P erchè  queste arm i se r­
vono a  consolidare l’occupa­
zione israeliana e  a  violare 
i d ir itti del popolo palesti­
nese »

Il presidente S ad a t pro­
nuncerà questo pomeriggio 
davanti a ll’assemblea popo­
lare egiziana un  discorso per 
spiegare i motivi del fa lli­
m ento della missione Kis-. 
singer.
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